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Economia

Il Superbonus avanza in Sicilia
avviati cantieri per 4 miliardi

MICHELE GUCCIONE

PALERMO. In Sicilia il Superbonus
110% sfiora la quota dei 4 miliardi di
investimenti e arriva a 4,3 miliardi
sotto forma di detrazioni fiscali a
carico dello Stato a fine lavori. Il re-
port mensile dell’Enea, aggiornato
allo scorso mese di novembre, spie-
ga che i cantieri autorizzati sono sa-
liti a 23.074 (erano 22.437 ad otto-
bre) e che gli investimenti asseve-
rati, appunto, sono cresciuti a 3 mi-
liardi e 914 milioni (erano 3 miliardi
e 774 milioni). I lavori conclusi am-

montano a 2,6 miliardi, pari al
68,4%, voce anche questa lievitata
nell’arco di trenta giorni (a ottobre
erano 2,5 miliardi, pari al 66,7%).
Nel dettaglio, a novembre si sono
avuti 2.722 cantieri nei condomini
per 1,6 miliardi autorizzati, 16.434
lavori in villette per 1.8 miliardi e
3.918 interventi in unità funzional-
mente indipendenti per 388 milio-

ni.
A livello nazionale novembre ha

portato in dote 338.950 cantieri per
58 miliardi di investimenti e quasi
64 miliardi di detrazioni fiscali a ca-
rico dello Stato.

Sempre ieri l’Enea ha presentato i
risultati di Eco e Superbonus nel
2021. Sono 23,7 miliardi di euro gli
investimenti attivati nel 2021 per

effetto dei meccanismi di detrazio-
ne fiscale, di cui 7,5 con l’Ecobonus e
16,2 con il Superecobonus 110%. Sul
fronte dell’Ecobonus, i report Enea
evidenziano nel 2021 un raddoppio
degli interventi rispetto al 2020, su-
perando la soglia del milione con
un risparmio complessivo di 2.652
GWh/anno. La maggior parte ri-
guarda l’installazione di impianti di
riscaldamento più efficienti (3,5
miliardi di euro) e la sostituzione
dei serramenti (2,4 miliardi), men-
tre 725 milioni sono stati investiti
per l’isolamento termico dell’edifi-
cio, 513 milioni per le schermature
solari e 164 milioni per la riqualifi-
cazione globale degli immobili. Nel
2021 sono pervenute all’Enea oltre
680mila richieste per la sostituzio-
ne dell’impianto di climatizzazione
invernale, più di 210mila per la so-
stituzione dei serramenti e circa
120mila per l’installazione di scher-
mature solari. In termini di investi-
menti, nel 2021 sono stati mobilitati
circa 7,5 miliardi di euro (+126% ri-
spetto al 2020). l

là Enea: le detrazioni
fiscali a carico
dello Stato
superano i 4,3
miliardi

IMU, DOMANI ALLA CASSA
25 MILIONI DI CITTADINI

ROMA. Scade domani il termine
per versare il saldo dell’Imu 2022,
l’imposta patrimoniale dovuta da
chi possiede immobili o terreni. La
parte del leone è dato dall’Imu
sulle seconde case e sulle prime
abitazioni considerate di lusso e
rientranti nelle categorie A1, A8 e
A9. Ma pagano l’Imu anche uffici,
negozi, magazzini, alberghi,
capannoni. Secondo i calcoli fatti
dalla Uil, domani gli italiani
verseranno per il saldo Imu 9,7
miliardi, per un gettito
complessivo annuo di 19,4 miliardi.
Il gettito andrà allo Stato e ai
Comuni, e questi ultimi
determinano l’aliquota che poi
andrà verificata. Sono chiamati al
versamento dell’imposta oltre 25
milioni di proprietari di immobili
diversi dall’abitazione principale (il
41% risultano essere lavoratori
dipendenti e pensionati). Per
calcolare quanto si deve versare
di saldo bisogna calcolare l’Imu
2022 complessiva determinando
la base imponibile data dalla
rendita catastale rivalutata del 5%
della stessa. Il risultato va poi
moltiplicato per il coefficiente
catastale (per le seconde case è
160, per gli Uffici è 80, 55 per i
negozi e così via) e si applica
l’aliquota decisa dal Comune. 


